
di Camilla Del Soldato

Addio!
Scoletta mia, di cuore ti saluto 
saluto i cartelloni e la lavagna, 
i banchi, le finestre… e vo in campagna. 
lo ti saluto e me ne vado via 
allegramente, sai, scoletta mia! 
Ma ti ringrazio, veh! Perché ho goduto 
qui dentro molte belle e buone cose; 
racconti lieti, lezioni amorose, 
e il piacer d’imparare. 
Ora vo via, 
ma non ti scorderò, scoletta mia.


